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Una serata grandiosa, quella
di ieri al Teatro Grande per il
concerto dell’Orchestra e del
Coro della Scala di Milano in
occasione della Canonizzazio-
ne di Papa Paolo VI. Riccar-
do Chailly alla guida del su-
perbo complesso orchestra-
le. Una serate iniziata con
grandissima puntualità per-
ché era ripresa dalla Rai. An-
che in piazza Paolo VI si re-
spirava l’aria dei grandi even-
ti, attendendo l’evento davan-
ti al maxischermo.

ALCONCERTO si sono aggiun-
ti i saluti portati da Daniela
Bertozzi di Ubi Banca, che ha
illustrato col presidente Leti-
ziaMoratti le ragioni che han-
no spinto l’istituto di credito
a sostenere questa particola-
re iniziativa: la bellezza come
speranza, in un mondo attua-
le sempre più complesso e ari-
do; la necessità estrema della
cultura. Ed Emilio Del Bono
ha sottolineato come Paolo
VI sia stato una figura del tut-
to significativa nel panorama
religioso italiano e mondiale
e Brescia, ha detto, forse non
sarebbe stata la stessa senza
di lui.

Nella sala, gremita di pub-
blico in ogni ordine di posti,
anche altre personalità del
mondo politico e religioso,

non solo locale: nel palco rea-
le c’era il sindaco di Milano
Giuseppe Sala, e in città per
l’occasione è tornato anche
un illustre bresciano, l’attua-
le vescovo di Bergamo Fran-
cesco Beschi.

Quando poi la serata è ini-
ziata anche dal punto di vista
musicale, tutto è diventato
una vera delizia. Dobbiamo
dire che la Sinfonia n. 1 di
Brahms non è la nostra prefe-
rita nel ciclo delle quattro del
genio di Amburgo, ma l’Or-
chestra del Teatro alla Scala
diretta da Riccardo Chailly
ne ha dato un’interpretazio-
ne assolutamente strepitosa.
A parte il gesto autorevole,
preciso, cesellatore del diret-
tore, tutte le sezioni del com-
plesso scaligero sono state
semplicemente meraviglio-
se, specialmente quelle dei
fiati, vero scoglio di molte rea-
lizzazioni brahmsiane.

LASENSAZIONEdi trovarsi da-
vanti a qualcosa di perfetto è
stata assolutamente reale e
condivisa dal pubblico, alle
prese con un capolavoro che
è attraversato da una serie di
idee musicali bellissime ma
soprattutto elaborato con
una perizia, con un gusto as-
solutamente straordinari.
Per non parlare delmovimen-
to finale, col celebre tema che
sembra quasi un corale e che
prelude a una conclusione

trionfale nel suono.
Un primo tempo magnifico

che è stato applauditissimo:
il secondo è iniziato con un
ricordo della figura di Paolo
VI da parte del vescovo di
Brescia Pierantonio Tremola-
da, che ha raccontato questa
figura complessa… ma non
sempre capita.

Infine l’omaggio al pontefi-
ce, la Missa «Papae Pauli»

composta da Luciano Chailly
- padre del direttore d’orche-
stra - col grande coro misto
diretto da Bruno Casoni:
un’introduzione quasi mesta
col Kyrie, poi grandi sonori-
tà, in certi punti quasi violen-
te e punteggiate dall’uso co-
stante, quasi ossessivo, delle
campane tubolari.

Un vero trionfo nel nome di
Paolo VI. •
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